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[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ invisibile 

Quando si parla ŘΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ci si riferisce sempre alla madre terra: ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ del mare, 
che essendo nascosto ai nostri occhi sembra irrisorio ma diventa sempre più allarmante, a quello 
delle onde elettromagnetiche dovute ŀƭƭΩǳǎƻ abuso dei cellulari ma soprattutto dei tablet, i quali  
effetti nocivi per la salute sono sempre più evidenti soprattutto nei bambini al di sotto dei 10 anni1, a 
quello dei parchi naturali, che riescono ancora a darci sensazioni di libertà e benessere al solo 
guardali e contemplarli, o ŘŜƭƭΩaria e dellΩacqua in genere. 
Esiste però un inquinamento che è ancora più subdolo ed è quello che rovina la bellezza dei rapporti 
umani, un inquinamento che ci porta ad essere indifferenti ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ alla bellezza della sua semplicità,  
allo scambio reciproco che fortifica lo spirito e il corpo; una contaminazione questo che ci lascia  
ingabbiati, appesi al vortice della produttività estrema in difesa di una libertà consumistica  frenata 
come traguardo. 
Questo inquinamento ci porta a non vedere ƭΩŀƭǘǊƻ, a non riconoscerlo nella sua unicità con i suoi limiti 
che sono anche la sua bellezza nella trasparenza e complessità. 
9Ω per questo che ƳΩƛƴƴŀƳƻǊƻ e do spazio a chi ancora non vedo άƛƴǉǳƛƴŀǘƻέΣ a chi riesce ancora a 
regalarmi un pensiero e un sorriso nella sua sincerità ancora poco contaminata dal business, senza 
troppe difese, per un sistema forse ancora estraneo al proprio essere. 
9Ω Indubbio che questo meccanismo è oramai irreversibile e sarà impossibile contenerlo sviluppando 
una tecnologia più a misura ŘΩǳƻƳƻΣ un evoluzione tecnologica adatta a soddisfare soprattutto le 
esigenze primarie e non i fabbisogni inutili ma funzionali al consumismo. Possiamo però prendere 
coscienza della situazione cercando di non peggiorare le cose, consapevoli del fatto che è 
ƴŜƭƭΩŀǳǘƻŎƻǎŎƛŜƴȊŀ la salvezza della nostra specie.  
In questo numero conosceremo chi ha a cuore il tema ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ della terra e ŘŜƭƭΩecologia 
insieme al suo personale modo di raccontarlo. 
 
Buona estate 2018 
 
1Fonte https://www .sipps.it Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale 
 

https://www.sipps.it/
https://www.sipps.it/
https://www.sipps.it/
https://www.sipps.it/
https://www.sipps.it/
https://www.sipps.it/
https://www.sipps.it/
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IMMAGINI 
 

 Vorrei parlarti con la voce, 
con sillabe ritmate che si espandono nell'aria, 

come era il nostro comunicare attorno al tavolo, 
riflettendo sul destino e armando di nuovo lo spirito 

come moschetto preciso  che si fa corpo tra rovine e opposizioni. 
Vorrei percepire ancora il tuo fiato sospeso,  

quando il precipitare delle parole era più lesto del pensiero 
che voleva esprimersi a tutti i costi. 

Vorrei sentire il tuo corpo vicino incoraggiarmi nelle azioni e, 
la visione del tuo sguardo profondo, 

correggere i miei errori dettati dall'avventatezza. 
 Vorrei tutto questo, 
ma ho solo il ricordo! 

Immagini e scatti che ti fanno viva nella mente, 
rasserenando animo e fibre che si distendono  

alla dolce visione delle foto. 
 Immagini,  

compagne che illuminano il buio della perdita, 
tragico abbandono che colpisce chiunque respiri,  

che portiamo ovunque, come se il vero spirito 
condividesse i passi di ogni giorno che 

calpestano terra e vita. 
Immagini vere o create, comunque immagini, 

che toccano corde sopite dell'animo e fanno vibrare.  
Immagini da album o del cuore, 

 conservate con cura e ammirate. 
 Immagini di vita beata o naufragata  

che date scopo ogni giorno al mio profondo e leggero respiro. 
  

 MARCELLO PELLEGRINI                           Photo & Poesia 
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Con questo numero siamo felici di iniziare una nuova collaborazione con il poeta psicoterapeuta Marcello 
Pellegrini che scriverà per noi, in esclusiva, poesie sulla Photosophia  e ǎǳƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ in genere. Buona lettura. 
 



Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la fotografia i 
principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo della 
macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature impiegando i 
meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo percettivo umano: occhio, 
tempo, luce, punto di vista, scelta ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  attuale, dove 
l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola immagine quindi non fa 
riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi 
molto spesso estraniante dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde facilmente la propria individualità per 
indossare maschere e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia®  è far emergere nella coscienza di tutti  il perché di tanta passione 
fotografica oggi. 
I άphotosophistiέ sono i seguaci, i fautori e i ricercatori della photosophia ®.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a questa ricerca 
presentando idee sotto ogni forma artistica: foto, testi, video, musica, cibo o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 

Silvio Mencarelli e c. 

   

MANIFESTO                                        Photosophia®  
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GIULIO SPERANZA                                                           [ΩAutore  

PHOTOSOPHIA 31 8 

Per descrivere il mio attuale approccio 
alla fotografia prendo spunto dal mio 
ultimo progetto, in cui di fatto 
concentro tutto  ciò che mi 
rappresenta sia dal punto di vista 
fotografico che personale. 
La premessa di tutto  è la mia 
formazione scientifica. Devo infatti 
ammettere che, al di là della mia 
attuale professione, innanzi tutto  io 
mi sento e sono un geologo, un 
ricercatore scientifico. Ed è quindi 
questa la base con cui guardo il 
mondo, ovvero con la curiosità di 
scoprire e la voglia di analizzare la 
realtà che mi circonda, con rigore e 
precisione e possibilmente senza idee 
precostituite. [ΩŀƭǘǊƻ dato di partenza 
molto importante è la mia passione 
per la montagna. Su queste premesse 
è nata e cresciuta la mia passione per 
la fotografia analogica e per ƭΩǳǎƻ delle 
fotocamere a corpi mobili di grande 
formato. 
Tutte le immagini che seguono del 
fotografo Giulio Speranza sono state 
scattate in grande formato 4x5con 
banchi ottici  Linhof Technika o Sinar 
P2.   
bŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ a destra Il versante 
settentrionale del Corno Grande del Gran 
Sasso visto dalla dorsale dell'Arapietra. 
© Giulio Speranza 

Mountain Landscapes of 
the Central Apennines  
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Dopo gli inizi più άƛǎǘƛƴǘƛǾƛέ infatti, la mia fotografia si è fatta via via più analitica e razionale, di pari passo agli anni di 
studio universitario che via via si andavano accumulando. Nel mentre, la mia costante tensione emotiva volta alla 
ricerca di nuovi stimoli mi ha fatto ritornare alla pellicola (appena άŀƴƴǳǎŀǘŀέ in gioventù), con un costante percorso 
di apprendimento e approfondimento che mi ha infine portato ad approdare alla massima espressione in 
ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ: il grande formato. 
 

Campo Pericoli e il Pizzo d'Intermesoli dalla cresta del Duca degli Abruzzi - © Giulio Speranza 
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Campo Pericoli e il Pizzo d'Intermesoli dalla cresta del Duca degli Abruzzi - © Giulio Speranza 

Come spesso accade nella vita, la conclusione, con il dottorato di ricerca, della mia formazione universitaria è 
coincisa con ƭΩƛƴƛȊƛƻ della professione di fotografo. Libero ormai dagli impegni scientifici, ma con i piedi ben saldi 
nelle basi acquisite, mi sono così lanciato ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ del banco ottico. Da totale autodidatta, ma 
ben felice e abituato a confrontarmi con strumenti tecnici da usare e problemi da risolvere, ho acquisito una buona 
familiarità con lo strumento, le cui caratteristiche erano perfette per il mio modo di approcciare e vedere le cose. 



PHOTOSOPHIA 31 11 

Con particolare 
riguardo alla 
pellicola bianco e 
nero, che mi ha 
sempre affascinato, 
sono così arrivato a 
padroneggiare 
sufficientemente la 
tecnica da essere 
finalmente in grado 
di analizzare la 
realtà con questi 
strumenti magnifici. 
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ progetto 
sui monti 
ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ 
Centrale è ƭΩŀǇǇǊƻŘƻ 
finale del mio 
percorso.  
Nella foto a destra la 
piana di Campo 
Imperatore, il 
Monte Camicia e il 
Monte Prena visti 
dal Monte Cecco 
d'Antonio. © Giulio 
Speranza 
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Il grande formato e ƭΩǳǎƻ delle fotocamere a corpi mobili mi permettono una ricerca estremamente precisa, 
formale e analitica, senza disdegnare comunque un approccio estetico nella scelta del modo in cui rappresentare il 
soggetto, ovvero i monti ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ Centrale. La scelta del bianco e nero va in questo senso, documentazione 
ed estetica allo stesso tempo, così come optare per scatti ŀƭƭΩŀƭōŀΣ al tramonto o anche in notturno con la luce della 
luna. 

Luna piena sulla parte meridionale della Catena del Gran Sasso - © Giulio Speranza 



Nubi provenienti de nordest valicano la cresta principale del Gran Sasso e invadono Campo Imperatore - © Giulio Speranza 

Con la digitalizzazione dei negativi, che sviluppo personalmente, e la postproduzione riesco così ad ottenere 
immagini di notevole impatto visivo, che al tempo stesso vogliono essere dei documenti precisi e dettagliati di 
queste nostre magnifiche montagne, ǘǳǘǘΩƻǊŀ non conosciute e apprezzate come meriterebbero. Queste 
immagini devono destare meraviglia ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊŜΣ rendendo giustizia a luoghi magnifici ma spesso trascurati. 
Ma, seguendo il mio approccio scientifico fino in fondo, spero siano anche documenti che permettano 
ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ analitica ed estremamente dettagliata dei soggetti ritratti .  
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Una consultazione 
lenta, volta a 
scoprire pian 
piano i dettagli 
più minuti, che 
ƭΩǳǎƻ del grande 
formato rende 
sorprendenti. Un 
approccio lontano 
dalla tendenza 
dominante alla 
fruizione mordi e 
fuggi delle 
immagini. 
Qualcosa che 
spero possa 
essere utile un 
domani, come lo 
sono stati per me 
gli articoli 
scientifici di 
ricercatori più o 
meno noti che si 
sono spesi per 
capire il mondo 
prima di me. 

Alba e luna piena 
sui Monti della 
Magnola, gruppo 
Velino ς Sirente. 
© Giulio Speranza 
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Il versante meridionale del Corno Grande del Gran Sasso visto all'alba dalla piana di Campo Imperatore - © Giulio Speranza 

BIO: Giulio Speranza, romano, è Dottore di Ricerca in Geologia e fotografo professionista. Inizia con la fotografia naturalistica, 
per poi passare a tematiche che riguardano principalmente la fotografia di paesaggio (sia naturale che urbano), la fotografia 
architettonica e il ritratto. Attualmente collabora come freelance con diverse società internazionali come fotografo ŘΩƛƴǘŜǊƴƛ. È 
docente di corsi e workshop di fotografia, principalmente ǎǳƭƭΩǳǎƻ del banco ottico, e guida di trekking fotografici in Italia 
Centrale. Per la sua ricerca personale utilizza da anni sistemi analogici grande formato, dal 4x5έ ŀƭƭΩ8x10έΣ ed i suoi lavori sono 
stati pubblicati sui siti ufficiali della Linhof e della Sinar, le due maggiori aziende al mondo produttrici di banchi ottici. È inoltre 
tester ufficiale delle fotocamere grande formato Stenopeika. Dal 2007 in poi le sue foto sono state protagoniste di numerose 
mostre personali e collettive, sia in Italia che ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ. I suoi lavori sono stati pubblicati su riviste di fotografia internazionale e 
hanno vinto numerosi premi in alcuni dei più importanti concorsi fotografici a livello mondiale. Per ulteriori info 
www.giuliosperanza.com 
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DOLOMITI SUMMER 
FESTIVAL & CAMPUS 2018 

Storia 
Suoni 
Sapori 
Le tre esse della montagna 
 
Leggi il programma 
dettagliato dei concerti 
gratuiti e del campus 
didattico 

 

http://www.accademialar.it/DOLOMITI-SUMMER-FESTIVAL-CAMPUS-2018.html
http://www.accademialar.it/
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Dal 13 al 22 luglio, le 
Dolomiti, riconosciute 
patrimonio ŘŜƭƭΩ¦ƳŀƴƛǘŁ 
ŘŀƭƭΩ¦ƴŜǎŎƻΣ faranno da 
cornice per il quinto anno 
al le nostre attività: 
ω FESTIVAL, con concerti 
che toccheranno piazze e 
chiese, rifugi e teatri in 
quota e la sera nelle pievi 
(tutti  a ingresso libero) 
con la nostra Schola 
Cantorum e tutti  gli altri 
cori presenti.  
ω CAMPUS, con un ricco 
programma di attività 
aperto a tutti,  negli spazi 
allestiti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del 
complesso alberghiero e 
nei luoghi naturali 
circostanti. 

http://www.accademialar.it/DOLOMITI-SUMMER-FESTIVAL-CAMPUS-2018.html


[Ω8 giugno , in corrispondenza della Giornata mondiale degli oceani è stata inaugurata nel cuore di Roma il site 
specif άHELP the Oceanέ. [Ω opera ŘŜƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Maria Cristina Finucci è collocata sui resti della Basilica Giulia, nel 
Foro Romano e consiste in una gigantesca scritta HELP realizzata con milioni di tappi di plastica ingabbiati in una 
rete metallica. 

 
 

 

SILVIO MENCARELLI                 Photo & Inquinamento 
Un mare di plastica 



 Il messaggio a prima vista può non essere chiaro, vivendo in un mondo fatto soprattutto di plastica, ma basta 
sapere che la plastica costituisce il terzo materiale umano più diffuso sulla Terra dopo ƭΩŀŎŎƛŀƛƻ e il cemento ( fonti 
www.wwf.it) e che la  produzione mondiale di plastica è passata dai 15 milioni del 1964 agli oltre 310 milioni 
attuali del 2018, che ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ assume una valenza storica, mediatica e direi addirittura educativa formativa 
per milioni di persone inconsapevoli del problema. 
Ogni anno almeno 8 milioni di tonnellate di plastica finiscono negli oceani del mondo e, ad oggi, si stima che siano 
più di 150 milioni le tonnellate di plastica disperse negli oceani. Se non si dovesse agire per invertire la tendenza 
proseguendo con i trend attuali (Business As Usual, fare come se niente fosse) gli oceani potranno avere nel 2025 
una proporzione di una tonnellate di plastica per ogni 3 tonnellate di pesce mentre nel 2050 avremo, in peso, 
negli oceani del mondo più plastica che pesci1. 

Il site-specif sarà visitabile fino al prossimo 29 luglio 2018 e fa parte di un progetto molto più ampio e ambizioso 
realizzato ŘŀƭƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Maria Cristina Finucci di nome WASTELAND, ŘŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜ waste che vuol dire rifiuto e land 
che vuol dire paese. 
 
[ΩŀǊǘƛǎǘŀ Maria Cristina Finucci, che definirei ambientalista e educatrice di modelli comportamentali che in 
qualche modo possano contenere ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ del pianeta dalla plastica e non solo,  scrive:  
WASTELAND2, è ǳƴΩƻǇŜǊŀ artistica che comprende un sistema di azioni reali che si svolgono nel tempo e in molti 
luoghi concepita per disseminare sulla scena internazionale una serie di άƛƴŘƛȊƛέ che suggeriscano ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ di 
uno Stato Nazione da me inventato, il Garbage Patch State.  
Il fine ŘŜƭƭΩ opera è quello di poter meglio comunicare ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ degli ammassi di plastica dispersi in mare 
chiamati Garbage Patch, uno dei più importanti fenomeni di inquinamento ambientale purtroppo fino ad oggi 
negletto proprio a causa della mancanza di una sua identificazione iconica. Wasteland è ǳƴΩƻǇŜǊŀ concepita per 
creare quella immagine concreta che mancava al Garbage Patch così da poterne più facilmente comunicare 
ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ. Per questo ho costruito un apparato semantico verosimile come, tra le molte cose, la realizzazione 
della sua bandiera, di una anagrafe, una sua mitologia, un portale web ecc. non trascurando di inserire anche 
elementi semplici come per esempio le cartoline postali. Una finzione dunque, strutturata però per svelare una 
verità che altrimenti sarebbe rimasta celata già dopo le prime tappe, i media internazionali si sono occupati 
diffusamente di questa mia azione e la risposta da parte di giovani tutto il mondo è stata immediata dimostrando 
di riconoscerne la vocazione partecipatoria. E' infatti essenziale ai fini della mia ricerca condividere idee che 
vengano dall'esterno, lavorare in sinergia con studenti e giovani in generale affinché si ritengano essi stessi 
partecipi di una opera condivisa. Il nome Wasteland è ovviamente riferito al poema di T.S. Eliot, e non a caso la 
nascita dello Stato è avvenuta nel mese di Aprile. 
 
 
1 World Economic Forum, Ellen Mac Arthur Foundation e Mc Kinsey Company, 2016, The New Plastic Economy: 
Rethinking the future of plastic, www.ellenmacarthurfoundation.org 
2 http://www .garbagepatchstate.org/ita/progetto.html 
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PHOTOSOPHIA 31 20 

άHELP  è un grido ŘΩŀƭƭŀǊƳŜ ς afferma ƭΩŀǊǘƛǎǘŀ Maria Cristina Finucci ς che non si limita alla pur importante 
questione ambientale, ma pone al centro ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ e ƭΩƛƴǘŜǊŀ vita sul pianeta, in cui ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ è legato 
indissolubilmente alle risorse naturali, alla salute, ŀƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ alla povertà, alle disuguaglianze, ai diritti  
umani, alla ǇŀŎŜέ.   
È una conferma della ineludibile ed urgente necessità di un lavoro comune per raggiungere gli obiettivi 
ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ 2030 sullo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite - che il Garbage Patch State ha sottoscritto 
ufficialmente il 22 Aprile scorso - come pure quelli ŘŜƭƭΩŜƴŎƛŎƭƛŎŀ papale Laudato ǎƛΩ.     
ά[ŀ nostra speranza ς aggiunge Alfonsina Russo, Direttore del Parco archeologico del Colosseo ς è che ƭΩŀǊŜŀ 
archeologica più importante e visitata in Italia possa coinvolgere il pubblico nazionale e internazionale sul 
significato fondante della memoria del passato, conservata nel DNA degli ambienti e dei paesaggi, sia quelli 
naturali, sia quelli plasmati ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ; solo un uso corretto potrà garantire la conservazione del Pianeta e quindi 
potrà dare un futuro al nostro Ǉŀǎǎŀǘƻέ.   
 


















































































































































































